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BRL NbVlC}I 28 11 Presmbnte del
Tribunale supremo & parmo per Gine-
vra incaricato di tutelare i diritti - del
Duca Guglielmo sulla successione di suo
fratello..

PARIGI, 29, — ll f:mdaua dl Ndncy
anpnunzia che ieri 1.Gonslglu.,r1 munici-
pali visitarono.'Thiers che trovasi'a Nan-
¢y. Broglie ricevera domani Abarzuga,
rappresentante  delta Spagna a Parigi.

FIGUERAS, 28. — I GCarlisti, ponendo
esecuzione . al loro bando relativo  ajle
ferrovie, tirarono oggi contro un treno
presso: Saalma; il fuochista rimase uc-
ciso, come pure il macchinista : tutlti 1

vagoni furono colpiti; i viaggiatorl [n-

rono Spavmtatl, ma rimasero illesi.

METZ, 29. — leri fu aperto ‘il . Con-
siglio’ del disteetto della Lorena. Fra
trentatré Consiglieri, dieci soltanto giu-
rarono. H Consiglio . separossi. non es:
sendo in numero.. .

CO> l‘ANI‘IN()POLI 99, — Ignaticf fu
ricevuto -dal Suitano,, e; partira nell’en-
tranie setimana.

PARIGI, 20. — Beulé in ]lPlZZO ai Pre:
fetti una circolare raccomandando la
esecuzipue «della. circolare del suo . pre-,
decessore che proibiva le dimostrazioni
nel giorno % settembre. |

Nelaton passo una notte ngltaussm'n
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«Nulla & a cora deciso sul vnaggzo

del Re» In queste paro'e S0N0 riassunte |

tutte le notizie che si avevano ﬁno a
ieri sera, intorpo ad. un avvenimento,

Hmportam del qmle non potrebd’ es-

seredisconoseiuta. Nel . Con:-ugho dei
mlmqtm, LhG, secondo 14 mrmh deve
tenersi oggi o domani a Fu'enze nra
forse presa una deliberaz one, nm a-
spettiamo di conoscerla prima di avven -
turare giudizi. La storia del nostro ri-
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Ammonticchiati gli uni sugli altri, col
ferro in pugno e nei piu terribili atteg-
giamenti, quagi. due milla partigiant di
Don Carlos aveano trovato la morte in
quel seno di monte.

Ad ogni istante si udivano delle de-
tonazmm*cm tenevano dietro grida di
gioia funesta e di scherno.

Frano infelfei che aveano tentato di
salvarsi aggrappandosi sul fianco delle
roccie ma che ben presto rageiunti ve-
nivano barbaramente fucilati.

Sotto un mucchio di (‘dflﬂvel’l luc,em» |

to da cento ferite,
di Vergas.
Tenea fra le mani la spada rotta, ma

glaceva il marchese

&
- Bl -—-—--p- o 1
™ el ol sl 2

) 3 v
el k! vl
.-f-;?}.l b

-3

| i tull iy |
sorgnnamo non & com lontana da farcy
dimenticare: .cher nei mnmequ pin eritiei
| ha pre.ra]so gempre il buon senso del.

nostro Re, il quale, fedele. ai suoi .ob-

blighi di Sovrano, costituzionale ha sa-

puto ricordarsi a suo tempo delle reali
prerogative. Pcmu, pienamente , tran
quilli_ da questo lato, noi fummo sempre
alieni verso la Corona da ogni chias:

sosa e insistente manifestazione, che, in

certi casi assume tutta l’aria di una

pressione sconveniente, L'uomo di Pa-.

lestro e di San Martinoha troppoe sempre
meritato la fidncia piu illimitata degl’lia-
liani, per non essere sicuri che anche
questa volta, sapra risolversi per il par-

tito che meglio corrisponde agl'interessi

del paese.

Poiché non. l)i'«-()glm farsi lilusione:
questo viaggio, sia che si;limiti gino a
Vienna, o si p qluurrhl.smo a.:Berlino,
avrd una importanza politica; forse deci-
siva pegli avvenimenti che si preparano.
Noi non
viaggio di un Sovrano, preso isolata-
mente, possa. cambiare 1’ aspetto alle
~cose, ma collegandolo alle precedenze.
e wenuto caleolo dei cambiamenti avve.
nuti nel centro d Europa dopo il 1870,
il vinrrgio di Re Vittorio Emanuele in
Austria e in Germania acquista una im-
portl,mza incontestabile: diversa poi se-
condo che I Augusto Principe non si
spinga, oltre di Vienna, o toechi anche
Berlino per stringerg la mano all’ Im-
peratore GUgheImn s .

Ora che la: questione delle l‘utu:e .11
leanze sta sul tappeto, noi attendiamo
con impazienza di sapeve guale delibe-
razione verra prcsa.
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Roma, 20 agnslo,

“Y): Quando qnm]uhe nuvolone si ad-
densa allorizzonte e minaccia scoppiare
in una bufera, ce ne accorgiamo’ subito
allaria di soddisfazione che brilla sul
volto ai clericali. Ora che le cose di
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dal sangue di cui ern Cqudl‘ml beu com-
prendevasi che avea combftttuto con fu-
rore, con disperazione.

_‘ | vineitori andavano rovis lando e 51)0-
~‘I'gliando quel mortl ¢ se -accadeva loro
di incontrarsi in (ualche ferito che non.

avesse ancora reso I’ ultimo sospiro, cen
un colpo di pistola gli spezzavano il cra-
nio.

Questa lugubre festa durava da oltre

- un’oraallorehe alcuni soldati scorsers una

donna svenuta, nef fondo di un burrone
Ne diedero ayviso ai compagui e molti

8i lanciarono per rageoglierla, né certo

li muoveva un sentimento di pieta.

~ Kortuna volle che un uffiziale avver:
tito del fatto accorresse precisamente in
tempo per impedire I ultm.a profana-
zione, - |

Sebbene l’orlore del sgmrru 3 il fre-
mito della battaglin avesse reso i vin-
citori poco (luc:h alla voce della disci-

slina, pure ubbidirono al comando del
oro. capo, che ordino di raccogliere
quetln infelice con ogni righardo.

Era la mar ‘chesa di Vergas la quale
seguendo ‘sempre il maritn ‘erdsi trovata

Vu:um a lui nel momento terribile del-
l’att::u_:e::a

| signori si fregano le mani,
che'gli avvenimenti incalzano, sperano

crediamo certamente che il

Spagna ' vanno'a mtla di collo '@ che la,
fusione ' prepara 'a poesredporo v Fran:
cia la' réstaurazione ‘borbonica, *quelli
¢ gracidando

ne vengd ogni sorta di malanuno sul
nosiro Paese. Ora per esempio ritengono
in ferma fede che il ritorno del re a
S. Rossore e l'arrivo in Roma del Vi-
sconti Venosta, equivalgano chi sa mhi
a quali pericoli per il governo italiano:
Lasciamolis sperare quanto vogliono che
volerli porsuadere che & tempo getiato
¢ come pretendere di raddrizzare le
gambe agli storpi NS
Il Visconti, malgrado tutti questi-cat-
tivi auguri della gente nera, ¢’ tornato’
dalla Lombardia, allegro, contento e mi-
gliorato in salute e per prima cosa ha
umt% la sua voce a quella della’ Depu-
tazione provinciale e della Giunta mu.
nicipale di Palermo, nel non volere che
) Caraccmlo vada preleuo in quella
citta. -- |
Egli ha tradotta in una osservazione
formale - per quanto amichevole, - quel
sentimento di ‘stima da cui era stato
preso, come: gia vi serissi, il ministero
degli esteri, alla nomina del' Caracciolo

fattaa sua insaputa. Non cradiate perd

che sia per questo futile motivo che
Ponor. Viseonti ‘pone il* suo veto ma

perche egsendo il Caraceiolo un’ ottimo |

diplomatico malio hene accettoralla Cor-
te di Pietroburgo, non' si erede oppor-
tuno esciuderio dalla diplomazia.

Stamaoni correva. voce della nomina
‘del senatore Luigi Casati, ma assunta
informazione, ho saputo che quef-m voce
non ha fondamento,

L'onor, Cantelli & preoceu pnto da un
fatto che'per lui ¢ abbastanza grave:
dell’abuso, cioé, che fa il Vaticano della
rapchigia tehgmhca accordatagli dalla
legge delle guarentigie, col ‘mandare
al giornali francesi ogni sorta di bu-
giarde notizie, allo scopo di screditare

| 1l governo italiano e di dare ad inten-

dere ai francesi che i romani gemono
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Maria giaceva svenuta,'ma non por-
tava nessuna traceia di-‘ferite.

Comeimai trovavaszi'in quel burrone ?..,

Forse'Alfonso, colpito’da un terribile

pensiero, allorché comprese che 1 ecei- |

dio era inevitabile, nveala gettata in quel:
I’abisso per sottrarla, anche ‘colla morte,
al disonore, '— o0 sperando in qualche
nume pietoso per una miracolosa’ sal-
vezza 9., vorse Maria aveva volato cép-
care In quel modo la morte, quando
vide lo sposo cadere sotto i colpi ne-
mici .. " i

La marchesa di Vergas fu portata di-
nanzi al comandante dei costituzionali,
il quale la riconobbe. :

Da guesto punto la sua sorie fu de-
cisa e quando I’ infelice rinvenne udi
pronunziare la sua sentenza di morte.

Maria mostrosst altiera anche negli
ultimi* istanti defla vita e allorché il cap-
pellano le mormoro le ultime parole del
conforto, la marchesa, rivolgendosi a
lut con uno sguardo di indicibile pre-
ghiera:

E mia figlian 2! chiese, ¢ aimeno
in salvo, oppure in un giorno solo...

(Quel prete dinanzt ad un dolore cosi

Ccostruzione

gt d .

sotto il giogo e che altro non sognano

che. tqmare 8010 il domlnw dalle Sante’

Chiavi,
Infatti se scorrete 1 giorrmli’franﬁesu

troveretespessissimo'deitelegrammi pre-

ceduti da queste parole: On mande da

Rome par Marseille. Leggeteli e pe:ri-
- | riferirsi?

conoscerete subito:la fabbrica.

Ora cio, ripeto, non va appunto a

sangue dell’onor. Cantelli, il quale vor-
rebbe trovacviiun rimedio. Ma' quale?

- Laclegge ¢ legge e''ormaifu approvata

dal Parlamento e sancita dal re. Si po-
potrebbero arrestare i telegrammi alla

.| prima stazione telegrafica ; ma~ il Vati-

cano protesterebbe; e si avrebbero un
monte di noie che: ¢ sempre bene ri-
sparmiarci, . it

S0no slato . asmcurato da alcuni uf-

ficiali di stato maggiore in grado di sa-

pere c¢io che =1 pensa al ministero della
guerra, che 'on. Ricotti, appena tornato
dalla Svizzera ordinerd, la costruzione
di un fortino dalla parte di Bordonecchia

-per furmare un elegante pendant a quella

di cui i francesi hanno principiata la
di fronte al tunne! del Mon-
cepisio,
\l papa - si ¢ perl’ummente l‘lSt‘lblllLO
in salute. Stamani ha fatta la sua pas:
gmta nelle gallerie, senza alcun .,lp

poggm. . o i i
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Una lettera daionor Morpurgo

I — ——— e,

I comparsa nell’ Opmzone la let-
tera seguente, che ci piace riportare,
dell’on. E. Morpurg 20 ﬂ.ll’eﬂ'leﬁ'm prof
Mantegazza® 4

Egregwo i muegazza

Sg 1o non sapessi quanto sm retto e
genu!o ['animo wstro? [ascierei passare
la paginetta, che aveste In bonm di dc-
dicare nell’ Archivio al mio volume, &
starei pago a rammaricirmi che nella

critice, onde mi ha onorato un ingegno

cosi acuto qual & il vostro, non mi sia
aperto la via a pronunciare il fatidico

- L = - mar — . ——
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vero, cosi profondo, eredette che'la men:

‘zogna fosse divina pieta e benche 1gno:

rasse la sorte della faneinlla, volle con-
fortare il cuora dell,x madre.

— Tt salva, disse ‘e portd 1a mano ol
petto come se iuntendesse affermare con

‘un gmramento lcl verlta dl mo Lhe as‘

seriva, |
La marchesa Marih stese’ la destra al
cappellano con un’ espressioue di ‘tania
riconoscenza che quell’ uomo volse al-
trove 1o sguardo perche sentiva lc ¢i -
glia inumidirsi,

- Prugatu! le disge il sacerdote.

— Oh si, & in ciclo che sard' ricon-
aiunta a lui, ad Alfonsol...

Furono le sue ultime parole.

Cinque palle lo spezzarono il petto e
quel sangue ricadde sopra di un trono
gridando vendetta.

Fu tarda, ma giunse !..

Il la piccola Maria?

[l cappellano che aveva assistito agli
ultimi istinti di sua madre,. era stato
vrofeta dicendole: B salval...

Infatti, allorché la sorte delle armi si |

decise contro 1 carlisti, quando non gli
fu pitt dato diféndere il suo padrone e

"

o 4o

| tavano sempra

verhn, di cul m1 rwluedete l\h perchb

buona e col cuore in_mano, che da
Paolo Mantegazza io era-dn d" ritto
attendere, non gid pit mite giu 1![9,!
ma piu imparzmle tolleranza verso gli
studii, a cui il libro volle mamfestﬂmeqte

. ’x"'l :

L'autore di quel hhercolo, a cm vu;

_Llnedete nient’ altro che 1l fattdaco verbo,
e il fiat luz, st confessa a quattr’ occhi
con voi d’un gmsso peccato egli senye

di non poter essere né un capo- -scuola,

né un rivelatore di Verbt e nemmeno
uno splgnlatore di vivaci leecorme della

scienza. Egli & (Dio e gh uomini g]l ac_’r'
iu che un um; le 1_

cordino venia) niente
cultore di studi stausuu ed economwu
Questo pover’ uomo ha credutn che una,

esposizione delle attinenze dal]a statistica

con sltri studii, dei metodi, delle fonu
della storia delle npplwazmm di questa

-

scienza, potesse tentarsi  con qualche |

prof‘tto e s’ e posto ﬂll’ arduo cimento.

I veramente colpa sua se questo ramo
specnle del sapere,

quibusdam aliis? K davvero una colpd 0
piuttosto non ¢ pregio nobilissimo di

(Luesm scienza se essa nom Si- rmchmde -
nel ¢ircolo del Console roh 'IW e s"i“"""‘""“*""““"“‘

acqueta al dogmatismo delle 1p0t331 piu
disparate, ma mterroga 1 fatt, gli rac.
coglie con amore' pazsente e mette In
guardia le' 'menti coscienziose contro le
superbe rivelazioni dei fatidici verbi?
Voi siete, amico mio “illuminato ri-
cercatore del vero, scritfore ponderato
¢ Instancabile atleta nelle . lotte contro

che s mtltola stati- . 4
stica, abbraceia colle sue rlcﬂrche si

vasto campo e raﬂ'lona, come a VOl

piace di dire, de omnibus rebus eof dae '

ogni maniera di pregiudizi. Perché' non '

I cui. precetti acquistano ‘di giornd! in

dottrine, i
impadron’sce prontamente 1’ oblio §0 ¢

In Germania, benche col peccato- di

una mostra di erudizione che voi direte
certamente esagerata, una falange di

1‘,' ;';}i il
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‘che nemmeno poteé trovare 2 marchesa,

in onta a’tutte ft.. ricerche fatte sotto 1l
piombo nemico, - Luu, CORIpP&aG che

rimanevagli un ulumo supmma qovere. |

-vorreste render giustiziaa questa scienza,

-glorno piu-alto valove, mentre «di tante
improvvisate e fantastiche. ai /!

Accorse verso alecuni carri L,he per"

poco avevano formato una specie di ban 3
| mcata, dove il marchese di Verga.s

veva callocato la sua fd[lLll]“ﬂ, dar}ndp]a

combattimento. :
La piccola Maria, smgh\oz.aando e tre-

mando stava ranmﬂchmta vu,.lno a quel‘

suo incognito d fensm'e :

Luiz la prese fra le braucm e appro |

fittando della conlusmua generale scom-
parve col suo prezioso fardella prea-
dendo a caso una viuzza che scendeva
a picco da un vicino cngllm;e

'Jll J (]

Due ore dopo 0S80 fL,rmm‘m peg pren-
dere un po’ di riposo, 2

Il vento e I’eco delle montaﬂne por-

al suo or*eu,luo il ru-
more delle detonazioni,

SI LDllll)dtLGVd sempre ! ,
Allum 1"1presc la fancinlla lra le hrace

‘cia e segul la sua strada.

Finalmente tutto fu gifenzio e al primo

in custodia ad uno dei Suol part igigni
che era stato colpito sul prmcipio dql_ |

i

tacere con vdi? perché non diryi, alla a.

i':::f: ffr



cultori, dallo Achenwall e dal Suissmilch,
‘allo Jonak, al Wappaus, all'Engel, allo

'se‘mpi'e{“ih i i]e]l‘lamchrezmﬁe d’i ninjo-
ed i qhetla adlitedi'sa pers éﬁe‘o ILnur‘iu‘

d’ ismim di rédilo

gl abitanti di quella casu,cluol:a

Aushofer, ne custodisce ¢ ne éhmenta_;
il culto; in Francia il Moreau 56 Jonnes, |
il Dufau, il Guerry, il Block, il Legoyt |
e tant’ altri; nel Belgio, pia rinomato di
tutti, il Quetelet, ancor vivente e degno
di tanta riverenza; in Italia, que’morti
illusiri che si nominarono Melchiorre Gio-
ia, G. D. Romagnosi e Pietro Maestri, e

que’ robusti intelletti di Correnti, di Mes- |

sedaglia,~di- Lampertico, chenoi deside- |

riamo lungamente vivi a profitto e ad |
onore della pa‘ria e degli studi, hanno

_propagato e. difesp strennamente il con-
scientifico nelle ri- |

cetto di un indirizzo
cerche statistiche. Tulti costoro (la ¢om:
pagnia & invero saltamente .onorevole)
intendono che tali studi sieno elevatl a
dignith non menzognera di scienza

come ai vivi, ai p(mm che _,_ho nqmmau
come ai Mol U il tacqm pér non
fafvi la’menta:L ﬁn* ltra‘volm ld mia eru
dizione, ' m,sto essire e non esw e’ cul,
date jl’*h’dnm di ‘fulidico, “perbo o di'fal
luw, & che'con lé{;gnadmssa‘mo ghrbo mete
méhieém it dlle dbq% Ine dl a ﬁ;e_'all’ di}ll.
O LR JURE R N S
- Io oserei quasi r;cpondeze in vostro
nomie : sl "gl‘dndé {ede ho avutn e u.,fl avro

i
‘.; , ft.'

dﬂln}{)

deve in vbl afifittare. Oeei*bl mpondere“

per vBI cl’{d RS i‘"uﬁmdo _ culwn‘ éﬁix
autb’

510
idi queéta smenza (uon cen

| sumt? ﬁnoi'a er q ﬁestu da alcun Cl‘ltlﬁ

compéténtej P’fgfn’hano ad un tpmpo dl
popolnﬁuﬂﬁ 0, (ll "Hanche, di razze e di
climi,* df "'morti w.'ruo'lemeJ ° di pm@smNn
((fl Chiese, di'strade
tf‘;bhmh Pl] anclft’, '(ncm foande

tever&e) b’ qu“busd’nm uhzs, essi nou pen-

sano cér{aménté di rlcondurrp gli btudl';

al le‘iOdO ca0Lico: e se faluno, dl Cio. A
1ccusaSbe sormlervbbero!qenza szmpettp
d’lmverenza o di presunmone perche‘
I’ wusa poirebbe edsere pronunziala sol-,
tanto da quaﬂche l‘retmlosu lettore di m-
dlm, 11 cul gmdmo non (lov; ebbe escgre

!-}1 &‘i

apprezzato slc‘cume quello di up critico |
“SErio € cnbumzmso

be avessi l_ndovnmm LOm io conhdoi,',

la’ vostm rxspUsta sarei cosi lieto, quanto.

i

il sono ei dmml o A5
| Paqovﬁu 2" .‘_1 Ubtt).
Vust:ru a/}eﬂ IONaLiSsimo

E MO;\mmGo.
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NAPOLI &8 —-r-btamane ueﬂduto il
soffitto dal teatro Rossini. Noo si hanno
a deplorare grandi danni, " (Piccolo)

MILANO, 28. — Le notizie sanitarie
della. Gll.l{l commuam ad essere 'eccel-
lenti. adoizmat 8 sl (O SUIL AL

Di cﬂlera non: c'e ncppur I’ ombra.
Lu voce corsa ch un casa dl (,holfﬂ‘a
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albore Luiz trovossi In riva ad un tor-

rente,

LO Larco, pﬂSaE\l]dO nell’ acqua fino
alla clmura, ¢ incamminossi verso una
modesta capanna quasu celata fra grosu
alberi Eull’altrb ve rsante che elevavansi
dinanzi’a lul. 3

Lbiz batte ‘alla purta di quell’ ablturo
e pOChl minuti dopo' Marja era deposta

. sopr‘a un’ lettlccmolo, memre il buon

Servo, %edutof\ 181 VICIIIU pmngeva ama-
marbments Ta sofle dei suoi, buoni pa -
droni.

LA 'falica e pit ‘le. emoznom provate
aveano Scosso profond.amente la fan

ciulla; pero dopo un . lungo SOnNo - Si-

nebhe e la ‘'sua’ prima- pm‘ola fu que]la_
appunto alla qu.ﬂe Luiz non pote\a ri-
sponidere: “dm:e b la mamamn9...
Luiz ‘celd le lannme e fe d|s-e con
un sorriso, che ben presto Ia rwedrebbe
Dinanzi a questo petobo apeuacolo,'

¢om,
presero che tutto un dramma si era

compiuto a poeca distanza da loro, ‘ma
nessunn mostross mdlbcreto

Poiche fu alquanto rassicurato, Luiz
intérrogo quei contadini e _seppe che a

|

- Siete |
voidisposto di chiedere-ad.essi; at morti |

| carllste. Vel

ayvenuto nella casa N. 12 in vna (zoito,
-8 falea, 11 'mdratore Illzm L morto dl
congestiond cerebrale.

Atche la d:l’terlte & quasi scomparsa,
e da alcuni giorni non si verifico alcun
caso di questa malattia. ©  (Pungolo)

TORINO, 29, — leri sono partiti alla |
volta del campo di San Maurizio gli ad-
detti militari alle ambasciaté di Francia

e di Germania, per assisiere ad una
gran manovra, che avra lungo stamane,

e L T

AVELLINO 26 — 1l Re Vluorlo D ma-
nuele ha di motu proprio conferita per
telegranfma al prefetto Casalis Ja erote
di commendatore dell’Ordine Mauriizi anb

Questa ) davvero marltatﬁ

Ly el by L e aiEn S i RitN
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NOTIZIE ESTERE

FRANGIA, 28. == 1l colonnello Conol-
lys, aiutante di campo del Principe di
Gallesy & giunto,ieri a Parigi. Esso pre:

o P T T

.

atteso per il 6 settembre. . . i 0

11

AUSTRIA-UNGHERIA,; 26, — I glornah
vienndsi ‘smentiscono la notizia data dalla

garantito s.,;lle tasse da nscuotem in
avyenire. n i itaim D tah aran
'GER’\’IANIA, 26

da I'apnunzio’ della morte: di Carlo Wil
if germanico dell’ ultima guerra Die Waih:

! =~ 27.¢Si" handa Berlino:

Il Governo decretd la revisione di tutti
r1 Seminarii Catolici, fionéhé la chiusura
" di quelli renitenti alle legrvl ecclasx l::llCllL

“emanatein’ proposno‘. |

OLANDA, 23. -4 Si ha dall'Aia:

‘Seeondo 'le notizie pervenute al Go-
v erno, il siﬂmno di Atchin'avrebbe fatto
proposte di pace, offrendo un’ indennita
pecuniaria ‘ed il rinvio dewh mhmll rm-
L U ez iemalibal nid it

Il geaerale Svienten, comandante la
Spedmone contro”gli aLChmel, e arri-

|
| vato "in Buom%sune wndmom alla :,u'l

destinazione.

ATT! UFFICIALI
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La Gazzélth U/ﬁuals ‘del” ‘38 '\gosto
contiene: 4 8 ik

| R.qdecreto agosto che. ‘al)bh%e 1l |
posto di direttore della Pinacoteca e del |
Museo di Palermo.

Socmd anonima pmpmetarla della mlmera
di carbone BacwAbis i m Sardegna e ne

approva 10 stamlo con modlﬁcazmm
B RS
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tre ore di distanza, proprio culle alture
di Morella stavano a Lampo le bande

g i<l —. Ty

o XIX.

Luiz respiro piu hberamente

Fra tanta syentura gh sembrava che
un raggio di fortuna gh ‘SDPI‘idG::SE‘ il
campo carl:sta a poca distanza SIgmﬁ
cava la sicurezza per la fanciulla, e quel
buon uomo, dlcmmolo a suo eloglo, nop
avea .aliro pensiero Lranne quello di
mettere in salvo la figlia del marchese;
Alfonso.

Poich¢ Maria fu alquanto rlmessa dalla
fatica, LlllZ noleggio un prccolo mulo e

balze scoscese e si avvio da quella parte
che gh avevano indicata.

di essere presentato a Joses dlcendo

importanza.

dmanzl al comandante dei carlisti.
Con qual cuore questi udisse la nar-

-~ Un dispaccio da-
Smalkalden ciretto alla Kilnische Zeilung.

| tam: Rhenti' (1a ;guardia dl Reno)

Vi giunse a sera inoltrata e chlese

che aveva a riferirgli — come pur,
troppo era vero! notizie della pia alta.

Pochi moment dopo, Luiz trovavasi

ramone del fat.m accaduto nelh notte

|

i

cede di aleuni giorni Sua Altezza, che &,

Réform di Pest:che! ciog i Governoiun-:
gherese volesse! contrarre un prestito-

helm, il compositore: dell’ tnno popolare .

.—-‘u—_—bﬁ—-—u -q s ..y # . : . - ¢ ..

R. decreto 24 lugllo che autorizza la |

gmddndolo egli stesso. atiraverso alle |

b-l

Rt ——r - W

ORONAOA OITTADINA
‘B NO‘I‘}ZIE VARIE

o MR d

Qnentl«me sanitaria, — Se dlamo

posto al seguente articolo che ci viene
comunicalo da un nostro amico in ri-

sposta all’altro da noi pubblicato sotto

b titolor querimonie teguume éso‘ltanlo"“
per debito d’imparzialith, e lo fatciamo
con riserva sull’ onesta delle nostre in- |

tenzioni che erano inspirate sole dall’a-
more della cosa pubbhca e non mira-
vano certaniente ad attacehi personali

«Il cholera ha visitato la nostra uu,a,
e, se non fosse la desolante statistica
dei morti sul numero dei colpiti, della
quale non’ si piid certamente pér ora
calcolare I'entita e le proporzioni avrem-
mo ‘Ui ¢he confortorei, ‘poiche i’ limiti
entro 1 quali si mantiene nulla presen
tano di allarmante se li raffrontiamo a
quelli- delle epidemie 1836, 1849 e 185b.

di fronte a talx risultanze p'lreechl cit- |
tadm;, vinti da eccessivi timori, non si.

acquetino nel vedere, che: quanto sug:
gerisce la scienza, e non il pregludnzlo._
venne qui adottato prima a scongiurare,

poi a vaffrenare i pPUgI‘ESbl del Lemuto.

ﬂa"eHo

ldiS{)PiJllll Lolu sollucltame'}te nelle
abitazioni per quanto il consentirono le

nfinite difficoltd opposte dai proprieta-.!

riiy; la sospensione delle pubbliche corse,

pelle fiere e mercati; la istituzione dj’
un lazzaretto e di una casa di osserva-

zione, la massima fattibile pulitura delle
strade, la giornaliera lavatira e disin:
tezione degli orinatoi, Ia vietata ihtro:
duz one degli stracel, la diffasione o in
ayyiso 0, 1n, cireo ari di consigli e pre-

cett: al pubblico, ai medici, pa,rroch},i
locandieri e affitta letti, la chiusura delie:
fontane, che trasmettono lacqua dell’i-’

droforo, la pronta e inesorabile confisca
di vittuarie ¢ bevande riconosciute no-
cive, 1 approntamento  della” lavanderia
| fuori della citth e di carrelti ermeticn-

| mente chiusi per tradurvi le biancherie,
e la consegna di opportune lettighe ad

{ ogni parrochia, appartenwnno al pmv
vedimenti preventivi.

Annunciati i primi- ca'si di malattia |
sospetta, nulla si onimise a c¢ircoscri-
verne la' fatale influenza, e 1'applicazione
di rigorosi sequestri non di nome ma
di fatto, estendendoli ‘ad 1ntere abital|
zioni ove alloggiuvano 30 e fino 40 in-
dividuy, e le disinfezioni su larga scala'|

praticate nelle contrade 8!’ Rosa, Pelat-"

{ tieri, Rogati e Paglia, e I’ abbruciamento
degli effetti sospettati possibile veicolo
di, trasmissione, e' la distribuzione di’|

lettil e biancheriei ai bisognosi, e le in-
| numetevoll
pronti e pia indispensabili ristauri, ed i

diffide ai' proprietari

laveri eseguiti d’ufficio a spese dei re.

nitentij e la istituzione della cucina eco+
nomica, da parie della Gnnfrro*azmne [

f= tmandel 8
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antecedente, ¢ famle mlm::igumrlo

cid che sopratutto dolevagli, era la
..{-morte del marchese di Vargas. Don |

Carlos perdeva in lui, oltre.ad: un a.
mico, nno dei piu distinti. nffiziali, e Jo-
ses, che amava particolarmente a suo
modo il marchese ' Alfonso, senti! cru-

| delmente la:sua perdita. . - i
. Ignorava  ancora la fucilazione della
marchesa, ma. poche ore dopo da alcuni
fuggiaschi, che per miracdlo erano scams
~pati-al terribile eccidio, ebbe conoscenza;

dell’ atroce fato. 4t 7 ot o)
Allora abbraccio Iorfanella con effu-

sione, e giuro di esserle padre, di dxfe

derla. _ b2 et

| — Pit nulla ol mcmdo! pensava Joscs

guardando la sventurata: non piu geni-

{ori, non piu ricehezze, proscritia come
me, come noi! Nada! Nada!'

I montanari che seppero il triste caso,
accarezzando quel povero angelo ripe
terono Nadal... € questo nome leera ri-
masto. Tutti la chiamavano Nada, e Ma-

ria era quasi riconoscente, perchéil suo

vero nome, le rammentava troppo la
terribile sventura che:1l’aveva colpita e
di cui serbava I’ atroce memoria nel pen-

1

| eheri
Nop possiamo comprendere perb come, | eria e

| alimentd abbihno énntrlbmto a pi*eépr'“*
vare dalla malkttia individui, che sbarén -

!

pel

d1 Gama nel locali - del Mummpm, e ~la-
vietata vendlta di frutta nocive, senza
parlara dei suffumigi attivati alla sta-

| zione della ferrovia, poiché in verit

non ci faceiamo mallevadori della loro
efficacia, sono provvidenze, che valgono
a convalidare seriamenie la nostra as.
serzione. . .

Nalla ‘diremo della operosnta istanca-
bile dmplegata dalle commlssmm sani-
tarie & dal Corpo medico, — ‘nulla dei
funzionari "ﬁ'mmupall [ﬁ’ﬁﬁll di giorno e
di notte ad ogni richiesta, — nulla di
tante abnegamom, Lhe passano a torto
inosservate. it i

Alcuno aceusa il Mumclplo d’averscelto
una localith troppo centrica a casa " di
osservazione, — ma non seppe’ indicare

altro edificio possibile i@’ pensd di‘ rile

vare quantiin quélla siend’stati colpiti |
+| dal morbo, e come le previe disinfezioni,

i locall I‘Ipd['atl, la puhtezza della bian:
a' dells 'Vesti, il $ano e 'nutclents’

in‘ gunsa diversa per tuitd Ia citd " g3
rebbero riesciti' taniti’ focolari d”infézio-"
ne, -~ ‘non peiiso infine di"rilevare, che
non 'tutti ‘¢oloro, lquall avvicinano 1’
cholerosi, $ond’ poscia'ti f]éhmsi'm quello”

stabile, mha ché' in date: hlrcastanze ogni’

casa 'di’ cittadino diventa' una“'casa dx
ossei*vdzmne, |501che se ' dgni' eittadino
ha 1" obblig ELb"’ch crbbcdu‘e alle 'disposi "
zioHi' ‘sanitane fessuno’ ptm lmpurgll
di“farlo fn' un'si' 0 “pluttoa-,to che nel
81 e T ’ i

Si‘disse inolire, che sarebba stato gio |
vevole' attivare come a Brescia una qua-

rantena, o i sulfumigi a tutte le porte cd-
mie'd ' Rovigo e d Vicenza. Poco'ci ferme.
rémo’ sulla’ prlma proposta la‘cui pra-’
tica 'attuabilith @ 'molto 'dubbia, poiché
per accoglidrla converrebbe Padova, cen-
tro’‘di ferrovie e del commercio del Ve-
neto, rinundiasse  alla ‘'sua vita, — con-
verrebbe la ‘¢itia intera, a somiglianza

di Bresu‘) avesse dichiarato'al’ comune
di. volere 1mpm*:1 Lanto Samhuo e gh
aves&e fornito 1''mezzi per non renderlo
una vana patola. =~ R guardo all’a(tiva-
‘zione deél suffumigi dlle setie porte’e alle
vie fuviftili ndl crediamo’ sateble ridi-
colo prescrwerh, poiché di' nédssuno ef-
felto se'brevi e'leggieri, o dantiosi se
prolungati ed in grado etcessivo. Di pit

“domandiambo se'al movimento di Padava, :

¢ cm locali, che si trovano alle siie porﬁte’,
sia pOSSlbllB mlurre in efﬁ.,tm quella
‘misura,

[ che il movimento dl Padova non
sia da confrontarsi con quello di altre
“citta, in cui certe misure a sempllce
sensazione trovano il terreno opportu-
no, basteranno i datl seguenti :

A Padova gli‘arrivi e partenze per
la: via ferrata’ sommano' ini'un anno

SRe: ! + 400,000 in ‘circa
“a Rovigo 75,000 in circa '~
a Vicenza: 180,000-in" circa,

e i1y i)

ol

siero e nel cuore. Ormal essa era meme
era Nada! ' LY PR |

M4 il sentimento della w’zend‘etm contro;|

gli uccisori di suo padre e di sua madr@
era’ sempre’ vivissimo' nel suo ‘cuore!’
Nada era' crescitfa”in' an’ 'dtmosfera
bellicosa. ' Gli~ auacclii, le sorprese;,
morti: erano per lei'lo 5pettacolo di ogni'’
istante di' ogni giorno, di’'ogni’ ’notté‘
Non avendo nulla da amare, avea con*’
sacrato' a'Joses 'una’ a[‘teziéhe”ﬁghal'é”
Tesa ancor piu V’lVd dallu {gratltudme i
questi’ ché mnon’ aveva 'mai compresed |
come il cuore potesse dorisidérarst "di
versamente da qualsmm altro ' musedlo
pure dinanzi'a Nada'qualche Wvolta''si
commuoveva, € nei'nidmenti’del’ Pém-'
colo quando gli accadeva'di dover bat-
tere in' ritirata, il suo ‘primo pensﬂaro
era quello di ripiegarsi su posizioni ine-
spugnabili affinehé la' piccola N'uda po-
tesse essere al sicuro. Quando dopo il
combattimento ‘rimetteva la 'spada, la.
prima parola di Joses era per informarsi
della faucmulla., & 8¢ mt.om.wa vittorioso

gli pareva che I’ approvazione e In stret-

ta di"mano di' Nada fossero il piu bel-
I alloro della sua uorona, e non li a-

| Mo rispondere

__—__

|
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.,senza poi calcolare gli arrivi e parten-
ze per le alire vie in causa del no-
stro commercio, e senza contare, che
un numero non piccolo degli arrivati a
Vicenza non toccano la citth, ma se-
guono, dlretmmeme per Recoaro ed al-
tri siti. -
Alcuno avrebbe suggerito I’ inaffia-
mento delle strade con acqua clorurata
e fenizzata, ma anche a questi dobbia-
. che i} cloro e ¥ acido
fenico in quantuth respirabile sono inerti
contro il principio morboso, e che per
una misura deél tulto lusoria,il Comune
avrebbe dovuto sostéenere 'una spesa
giornaliera 'di 1. 8000. [nfatti le contra-
dé'e pime da inaffiarsi hanno una su-
| perficie di urca 300'000 metri quadrati,
‘ed“occorrendo un litro di liquido per
bagnare uh' métro quadrato, e per ogni
ettolitro, di liquido sei chili di cloriro,
ne vnene di conseguenza, che se ne do-
vrebbero conéumam al gmmo ch. 15,000,
quantita difficilé a rinvenirsi, e che co-
sterebbe, come dissimo, lire 8,000.
ATcﬁm findlméhte avrebbero volato
appositi ‘carri di'ambulanza per tradurre
al lﬁziéi"étto i colpiti' dal niorbo, € n01
puré ¢i ‘associeremmo’ a costoro, Se non
avessimo piena convinzione che le ‘at-
il Tettighe pm comnde ai malal stessi

gmre facilitd " alle dlsmfezmm, non ri-

phce scheletro di legho e tela’ ‘cerata,
poiche i pagliericei vengono sibito ab-
brudciati e 10' scheletro stesso 'lavato ‘e
dis nfettato’ agevolmente, I carri poi, di

dal suburbio, il"¢he ‘finora si ripete solo
due ' volte, 'sono sempre ‘accompagnati

| da apposita’ guardn 6 sempre dlligen

3 |

temente dlsmfettau
Noi erediamo invece che nelle odier-
ne condizioni sarebbe- opera patriotica

oziosa discussione che- potessl.; ‘recar’
dmn@ ad un - sérvizio di tanta entit,

blica.
Perocché noi sidnio i prindi a ricono-
scere ‘che tanto il Municipio quanto l

postra gratltudma pelle molte provvi-

denze a cui ricorsero’ per arrestare il
“morbo ché ci flagella, e'che se grivi'sono
gh offici della stampa, non meno grave
i quello di, rlconoscere i qermgl resi, e

di circondare le preposte Autorita di
quel suffragio che necessario sempre

G 1nd1s ensabnle quando il ul)bllc-o &
colto J)

Cumunientﬂ ' Grifalconi Mal‘lamld
domlcillbta in ' via Pinzocchere n. 14163
alla qmle si riferisce Particolo inserito
nella cronaca ‘cittadina del n. - O’L del

trasporihta al élmlteFo alle’ 2 ;mt della

l' ‘;
succesm?a do‘n‘lenica ‘\Te poteva " 'f‘a dq
-1{ I : | |. i ] !'I_a
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vrebbe cangiati contro qualsiasi deco-

N

avés‘se polulo impartirgli.

[LuBSL uomo di ferro; ; $6 un SOrTiso mo-

| fstravaal s quelle sue guancie olivastre,
o |

era per Nada; sé la sua inflessibiliti
1ascmva qualche volta il eampo a alla (;le-
menza era’ pér coﬁ]pmdere 2 Nadat,' @
‘se talora diveniva terribile, Splemto ol
vinli, era spesso. nel p.ensiero che 1 suoi
nemlu eransi alla loro volta mostrati
disumani coi genitori. di Nada,
Naturalmeénté tutti i Caplisel  divide-

fanciulla la quale era sicura fra gli ac"
cariipamenti, in"'mezzo 4 quegli udmlm

| brutah abituati alla lotta, come avrebbe .
potmo essérlo’ melld’ stanza Vergmale, o

'sotto I’ egida delle ‘cure materhe.

fino a lei?...

in una d1 quelle? . .
e oo (Continua)

pel 1610 “rasporto 'si' prestand con n‘ldg '

manéndo ‘delle’ medesime c¢he il sem-*‘

cui 'si servono- per tradurre “gl’infermi

‘riunire ‘tutti* gli sforzi ed evitare ogni'

CommlSaIODB samtarm meritano tatfa ia’

phnlm m ndati od 'GLCGSSIVH ‘

(44 1¢ 1]

razione e qualsiasi titolo che Don Carlos |

In una parola, Nada avea soggiogato |

vano l”t*nhlsmhmo ed il rispéito ‘per l._l

Chi avrebbe osato elevare lo sguardu'l
Forsech® Joses 'avrebbe’
dubitato un istante 4’ far ‘cadere cento -
testé per punire dnche un solo pensiero
colpevole che avesse pomto rrarmmm,””

come quello ché rlguarda la salme pub-"

/

'J i

Bacchtglwne, mori di ¢holera nel glomo |
| di "sabbato 23 ’agosto alle ore 6 p. e fu


file:///ioca

veya esaarq altrimenu 1 qrt 93 sez;one 3‘ |
'camgm atlesta, pubblicamente la; sua,.r;-.i '

de(lJa, "*‘ﬁgﬂ Fﬁ 5PthLl¢a glcucex;a Pre-g
serive hon? doyersi, dar sepoltura ad.
‘*-* wlivere, se non  trascorse .24 ore

A %!

di;'"'h;ﬁr‘e, e gfbpg &B pei 0031 di

viglapip. Olire 2 cid la glr:,.‘olare pne'-,.'a_r
fefiz Eé m __ﬂgla@z num. 11336 sb .
il Io norme por, mpedica, nei, |

Ifig ﬁmuagwsa le premﬂtq{ﬁ! i

Iz oy 15,0 Findano.; it smmm%
| MJ j‘ h} Tay }9""“"& g a &gs{es‘z‘a hi-‘ \
;fgﬂ“ q ;ﬂ:ag the. 8! vag ;pqom i
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egoriche, P% Er‘%!! ';
0GR 59 B uny |
il lisag ,iﬁ;“%'& ”ma ta.. Jdmi
vesse tr.mport;nrs: al cimitero prima
della mezzanotie della domemca‘? Le
94 ore si c,omplva,uo alle Qre 7 pome
ridiane e nessun-cadavere di choleroso

pud né deve trasférirsi; atiraverso le vie
della citta in ore nelle quah 8i pre-

‘sume esservi ancora’ in giro qualche
pumero di persone, Si osserva per ul-

timo, che nella sfessa motte doveva a:
vere ed ebbe lnogo, prwnawdf,.u’albn, il
trasporto di quatiro ‘cadaveri-di cho-
i 1erosi nellapposito carretto, dalle distanti
ocalith di Vid' Paglia, Rogali, Ognis-
~santi @ Pinzocchere, che di queésti quat‘
tro, uno deve pur’ rimaner ultime, e fu
quello non di via Pinzocchiere, ma del
lazzaretto Ognisganti, d’onde il convoglio,

apercotrendoh Je yie meno frequentate,
‘8i diresse al cimitero,

Beneficenza, — Gli Asili lnt’antlh
della nostra citta furono. beneficati in
questanno da due nosiri concittadini
che vollero ricordarli nei loro iesta.
menti.

I avvocato Berti dott. Giacomo la-
seiava con un legato, esente da tasse
lire 200 ed ‘il conte Ierri Giov. Bat.
tista eon altro legato, esente da tasse,
altre lire 500.

Possa il nobile esempio trovare Tmi-
tatori, ¢ la mnostra cittd sard liberata
da una pinga affliggente, quanto ¢ quella |
dell’ abbandono di_ tanti bambini sulle
pubbliche vie.

Leva 1853, — [estrazione a sorte
dei coscritti, classe 18563, de] nostro
distretto, avm luogo, come si €, dettn nei
giorni 1,2, 3 p. v. ottol)re alle ore OTTO
-antimeridiane nella- Sala della” ragione.

Ounearm  La Musica del Comune
ha esezuito ieri sera I’Aida colla solita’
dl%tmzmne I buongustai vi concorsero
aumerosi, i lmfbatdﬂdﬁ Con blttnnam
la loro ptena soddisfazione.

Con gontile pensiere la ‘Presi-
denza della nostra Banda Cittadina per
soddisfare al desiderio mostrato da molti
dilettanti domani 31 agosto alle ore 612
pom. dara per concerto taiti qrattro gli
atti dell’ opera Aida di Verdi.

Alle ore 612 in piszza Unita dlalia

Reclami. — Fra ie molte cose di
cui Padova difetta, messa in confronto
son altre cittd, & il collocamento di cessl
pubblici nelle contrade piu lontane, Per
esempio: un forestiere che 51 trovi al
Santo, e cne sia colto'.da un’urgenza,
non sa da qual parte rivolgersi:'la con-
venienz adi stabilire un cesso in quel

punto, come in qualche altro, & troppo
manifesta per mmsterw Vi

— Negli stessi paraggi del Santo (blll
Paa'zzale) vi ha un pozzo, di cui si ser-
vono molte famiglie, ma se, non;viene
presto provveduto di un. coperchm in

modo' da 1mpedlre che _vi ‘si*gettino |
immondizie, saranno. costretie dl pinun-

ziare a quell‘acqua buomsSJrga. LS.’Jppia-
mo che In questi casi 8i"fd sempre que-

stione della custodia "della Ql’nave,hma 7

llll

crediamo che fra le famlghe interessate

non sia difficile I’intendersi sopra que-
5t0 accessorio,

Saggia misura, — Il Cmrwra Cra
‘monese reca ehe- éssendosi verificati in’
Casteldjdone sei. cagi d1 ‘colera asiatico,
di cui einque s \t 0 MOLLe, lﬂCon-
siglio sfilario. ﬁ' t‘lcna’i *hﬁt(”i n' voti

anammi,vwetato gll Spettacoh tedtmh.

T3 hed L Tlortco 11

Glogg;nnl Bnnmarﬂnl dopo bre
ve ed acuta malattia cessava dj vivere
questa mattina, lasciando incdnsolabils
fa verldva., ed arfanelh due bamblm

Atto ill n~|ngrazl‘mne 6o, 18T o
madre, k& sorella ed il cognato dell’ e-
slinto Al.ﬂssmno GAUDIO del fu Luigi,
porgono:I piu sentiti ringraziamenti agll-
Onorevoh [’Pofessom liceali ed ai condi-
scepoli ed amici. del compianto!giovane
i quali ‘concorsero ad onorare-le di lui
funebri funzioni, amorosamente accoms-
pagnando la salma fino al comune di |
Torre ove ebbe l'ultima dimora.

- i

dai}lq J&tla dichmra;lona @ constatmon@
Fﬁﬂé‘-"»g\

\"rhdew; forsq il Bacch;glmne Lhﬁ i

1§

mﬁ Hp)lﬂln deh cnmphnm &N‘l’ﬁﬂd

eop%ggnza a uuui quelli chamrgsprm
Paﬂﬁ &ai fu\perah de} suo amato fief%w,-ﬂm

1 ,_“ ,ﬂ w ZW ngsw e
- dopogc wQ‘u%prmgcre

0y 3584‘1 eva, qon . g!duro 1}'0}9?}%;
e a?ﬂ‘}d!dﬁ figlie del cielq,

pen“lxﬂmg mntbu @ lnsmqh le ‘,i
ehb? &ﬂl»ﬂlt&{nﬂ. somsomdl
fnlgoy chg non muore.

“{ornera qui di sovente con ali quiete

le ‘fanciulle: padovane.
ricordando i fiori di cedro
che dovean cingerle il fronte
- circondéranno di viole

]a tomba di Zolia .
G.C. V.
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Uragann, — | giornali di Milano're
cano -la notizia di un impetuosissimu -
ragano Scalenatosi giovedi sera, alle

ore 7 1,2 circa sopra quella citta, L’ in-
furiare degli elementi fn cosi istantaneo,
che non si fece' a tempo di chiudere le
finestre, e ando in frantumi una quantita
grandlmma di vetri. Volarona griglie, .
tegole, vasi di fiori. Sulla pmzm del
Duomo il turbine fu di una veemenza
indescrivibile: il cavallo del brougham
n. 247, spaventato dalla caduta di una
griglia dalla casa Boeconi, fuggendo,
urto conire la colonnetta di un fanale
a gas, facendo ribaltare il cocehiere, Lon-
detti Luigi, che riporto ferite gravxsqlme
in una coneeria di pelli scoppio il ful-
mine, dando fuoco ad un magazzino di
paglia: due cavalli rimagero inceneriti.

I’ uragano fece molti danni anche a
Monza.

Un orrendo misfatto, dice la Gaz: -
zetla di Mantova, 8i compi ieri mercoledi
alle 3 pom,, su quel di Monzambano.

1 R .
Wy Gy : ¢
' i ’ . 1
Ura il
A :
I Ak "
(%1 4

' ftqcual,a qp;gﬂg afpmm,.wqm dplj ambrp h.-:v

"marh del precedénti J, guanu 7 m cu-
per;.hetv[upq q,bm g l'a mur,,seqzm nu;u ah
”ll lume. d@[lammﬂm‘mni langu\dg i

a caltimre le ]ggmm% delasuc; buon pndne g "dl,l 3 in cura 24, %

| che haasoratosempre e, solo per essid.

1'quali rorii 1; morti dei. precedenu i

. 2 o L g Fa— sl

“{1n [ﬁ Pﬁ&vmcu

Boﬂemno del 29'
+ Piove, 20, — Casi nuovi 2, morti dej
qreg:adenu nessuno, guariti 2, in cura 29.

SSUN T, dei easi;di cholera sin;
:,?:ove dal principio a thtto 20 agosto :

e

qplp l:}r{ 285;” "Ir-i_aizf.. EEI';
Mowshy, 4 Ak, 0
Guarlll JARy e

| Iin cura . 29

Arzergragdd, 28,5~ Casi nuovi nessuno

b.precedenti nessuno, guarm ncssuno,

ura 8,

) T__r"ugmg, 27. — Casi nuovi46, del dualf s
1 45 morti dei prereglpntl QeSSUNa,,

1 del prmed B gumul In cura 3
Correzzola, 27. w{]asi nuovi nessuno,
in cura &,
Legnarg,, 28.. == Casiumuow nessuno;
mortt dejipreged. 1, guarm;;l in eura 8,
Polvm}q&‘ d,1 28, — Casi nuovi 2, morti

dei precedenu Nnessuno ﬂ*uarm i m

Pantelonqo. 28. “-GdSl naovi L del

guaritl nessuno, in cura 2. .

Ponte S. Nicolo, 28. — Casi nuovi nes -

swuo, morti nessuno, guariti 3, in cura 1.
Id. 99. — In ?m‘a s

Solesinio; 28, — Casi'nuovi'1. 'in cura 1.’

S, Angrlo 98,  Casi nuovi 3, morti:|
dei precedenti 3, guariti 2, in cura 4

Saonarp, 23, - Guariti 2, in cura nes-
SWUNO ,;

Terrassa, 28. — (Casl nuovi nessuno,
in cura 3,

Albignasego, 28. — Casi, nuovi 3, dei | a
th mori 1; mortl dei prevedenu g W
cuariti viessunu, in g,um 8. :

[d. 929, ' Cﬂbl nuovll morti,
dei preced 1, guarm nessuno, in, cura 8,

| (,..malscmgn 29. — Casi nuovi nessuno,,
In cura i,

~ Maserd, 29. - 'Casi nuovi nessuno,.
morti dei’ precedenti 1, guariti 1, in,
cura nessuno.

Vigonza, 29. — Casi nuovi 1, seglmo
da morte. .

— -

Provincia di Bomgo — 1r‘u aenupciato,
lerl un ¢aso nuovo, nel Comune di Ca-
naro. Nel restante della Provincia e nella
cittd di Rovigo lo stato di salute si man--
tiene soddisfacentissimo.

Un tristissimo soggetto daalquantigiorni |

ammalato fece richiedere del Medico, un |

vecchio modenese da poco tempo al ser.

-vizio di quel Comune. Il povero medico ap-

pena entrato, non si sa ancora da chi della
famiglia, venne proditoriamente assassi-
nato e reso cadavere con arma contun-
dente. Partirono tosto i Realli Carabinier;
il -Commissario Distrettuale e il signor,
Pretore, ¢ furono arrestati e tradottl
indilatamente alle carceri il padre e il

I

- servaftore Triesiino contiene il seguente
dispaccio:

fratello dell’ammalato, dichiarandosi pu-
re in istato d’arresto I’ammalato o il
preteso ammalato.

l]ﬂ_lala dellio
Padova .

Bollettino del 29 agosto

Nascite — Maschi n. 2. Femmine n. 2.

Morli. — Pegoraro Luigia di Melchio:
re, d’anni 3.

Spinelli Antonio fu {Giuseppe, d’anni
60, agente di commercio, celibe.

Bortoh Antioco, degli Eaposu, d’anni
i e mezzo. = |

Lazzarini Antoma fu Girolamo, d’ anni
B0, casalinga, nubile.

Canova- Lucchin  Maria fa Stefanc), di
anni 74, Yllll('a vedova. l‘utu di Padova.

- ~—apam

State Civile di

T . e e et e s

ULTIME NOTIZIE
NOTIZIE SANITARIL

“H—-—-.-

rPadova, — Bullaumo sanitario del
29 agosto:
Rimasti in cura dei glorm preced. 21

| nel suburbio ok atstl - ol <l

Cas nuov: 1n cma B, nel suhurbw 5

Guariti:in cittd 1§ n ! suburbio, ... . |

& Mordi: "8 T Cittd| |4

T
& SUbu lOmr "-
- Rimane ono 1n cura 92 in citta, subur-

blo 13, dei quali 4T all’Ospitale degli
gmssantl

]".?Lllla1 fne?,zanutte alle ore 11 ch‘

|

(=

Rostroe dispaccio particolare:

Venezia. 30.# - -Bollettino del 29.
Casi nuovi 2, guamtll monfi 2

A propbsnto delle sConhLm carliste l’Oe

, Pariwgi 27, sera.
« istella venne presa da Don Carlos |
il 24 corrente. Vennero fatti! 600 pri- |

gionieri, presi 4&00 fagili e molte mu; |
nizioni, Santapal respinto a Sesma verso

il fiume Ebrg;, altendeva soccorso da |

Bregua, impedito nella sua marcia dai’
battaglioni div ‘Biscaglia e Gmpuzcoa »
A chi credere % L

-—-——-—r-g—-—-ﬂ—-—-—-—_—-—
Alcuni voglmm che il commendatore
Caracciolo diBella abbia rifiitate deci-

;n’]

samente il pnstﬁ di Prefetto di Palérmo -
S Sl L e DRy

Si assicuraswhe 'S M, il Reqsara‘lin |
Roma prima della fing del covrente mese.: |

vranno trovarsi- in Boma,  dove . avid)
luogo un’adudiafza straordinaria del Con.o

‘sngllo dei mmia,tn che. sara;; presnedutau
dd S M ni I )'h ‘-.;:.;!g_y SRR UE K j

al gmrnall di Nf\poli confqrmang che
il march, G'u‘“a;;glolo di Bella, il quale |;
trovasi in ‘congedo m‘"qu llzg eittd, npl;l, ;
ha finora acce ta la ettum di: P
Jlermo. Cid I “Intera enté d’accqrdo
“coll” quanto noi.stessi abhlamo Scritto |
ed a'torto venpl smentito- da, qualche
giornale inesatwtmente informato. (ire-
dm’m{) poi | mlw‘iig di mfenre altri, nomi
quella pr e gttum,! poi -

posu mnanm peé
ché 1‘ ¢ nulfatdi deciso,” pmwue)

stamane (30) ‘fu denunziato un caso in \

| suburbio,

. Dalles11.ant. alle 5 pom.: nom’venno |

deluuma.to & Lﬂﬂh‘@ caso.

RIASSUNT® dei casi oM cholera in Pa-

(]{JVd e suburbio dal pI‘IﬂClpiO a tutfo
29 agosto 1873.

Colpitl 182 rm{’tSth 8[ femmine 101"

Mortl '1“3’1 » M , 3 67.
Guaritk 20, » 19 » 14,
R coeran 35 » Ib v 20,

e e T o U W

Estratto“‘dél glornah BStBH;

1 u'\ L o N NN N

L0IRIINROL 5%

i8 Tuprm Krald, organo u[’ﬁcmle del
governo giapponese spiega il richiamo
degli studenti giapponesi dall’America
e dallburq)m ,ove; sl erano recati ad

ponesa, aveya proposto da lungo tempo
ma poi la proposta era caduta. Ma in
seguito il prof. Beeder dell’ universita
di Jeddo avendo esaminato alcuni dei

|ynelle; scpple, di ,J@ddo 00“@ IIBBWHB‘F et i

QU”’@"M., 98 — Casi_nuovid. morii .|..

_...,‘

wo"gperienza,’

| mentando nei lom fidi la speranza d’una
qu:i[L{l 1300359
& ameaap qﬂg&ex géndarme del papa. che

d@ll’ eternitdy )

i ‘ \'lzg e 1“

1. conte' 411 Rohillant lascierebbe Vienna:

ey irsit niiaod .

' recoh1 feml

apprendere. Il Sa Yn ‘parlamento piap-.| -

| sxuperﬂma'lmeme xstruttl g ci0 a m&tlvﬂ Fg
della loto ignoranza delle lingue dal |

ma.eamme erano stati invmthemib e
deciso, di mhmmarh e di non mvmma

pit prima 'che si sieno famigliarizzati

mﬂl‘ﬂﬂ J

B35 |fI! L} i ' % BN § S i

—— ...-.-..-...._.

ﬁ-—--—u-l" - ‘h-—u.

Gormerewdella sera-

. S0 agosto...
NOSTRE CORRISPONDENZE

a— T -

- TR Ronm, 29 agosto.
L’ onor. Caracciolo diBella’ non }vuﬁl
pitifar 11 cambig, tra Pletrobqrga e Pa- |
léermo, Aveva accetlato, ma.... . pensan-
Idoci su poi trovd che una legazmne era
| qualcgsa meglio; di una, prefettura,

Ma perché non pensarci su prima? B
unosdomanda *naburale mi ‘gembrd, ep
pure giurerei che’ néssuno rgspopdera,

" Intanto il mlmsyro non s, pin dove,
| mettere;le mani pen) d are (N (SUGCESSore
,al generale Mediei.: Notate: che’ insieme

a quest’ ultimo' hanno lasciata la prefet
turn di Palermo tre_funzionari di prlmo
ordine,  ¢io, cheﬁmeue in magglor@, 1m4
barazzo qnell"u’i‘immlbirmone
';Bpgnh n'r"mle gli ‘amici, per BhrEt
della " 'noia 'gonolassai ﬁeggmpl dei -ne-
Inigi. L’ou. Gameul ha pot%& fam& l’e-

E ‘ .‘l' [

Passiamo ad un aliro -ordiae di notizie
1l viaggio di S, M..il Rea Vienna ed
Berlino, & ormai: fissato: Jrrevucabll
mente Popinione pubblica: l’qppo zla, €
| la'dimostrazione oh’esso deviatlombrare
ne risu]telﬁxi pit, Qlengm Vedo gid sin:
d’om ! giomal;, frangesi che:se ne,preoc-i |
cupano, :pero affettando una él:-mvoll.ura
che non sentono. Segno clie ‘la ‘cosa ha
gid, fatto, colpo. g SOy
Anche al Vat:cana se ne danna molto
pensiero , e cominciano a perdere’ quel
barlume di speranza che avevano attmta
a Prohssdorf; tanto pia che l’anrmo va-
cillante @ 'floscio 'dello Chambord non li
rassicura gran fatlo..-Se ne sarebbero.
assal piu fidati se non si fosse mostrato |
acclive alla fusione,
aCid non toglie ch’essi non vadano ali-

sto ieri a Velletri fu |

andava_ mettendo su que’ terrazzoni colla |
promessa " del ritorno de’ francesi,
Se aspetta questi ultimi perché gli a
prano I’ uscio della prigione, pud met-
tersi il cuore in pace e figurarsi d’ es-

‘sere gjd pasgsato . sotto la gmmdlzlcme

o:all’ardine del n-mrno talum MO--

vimenti nel persanale della diplomazia. ¢

e andrebbe ambasciatore a Berlinp. B,,Q,
conte Cadorna; attuale ministro a Lon-
dra, che si trova da qualche giornoin

cengedo, lasciera la carriera diplomati. 4

i st syl L gt v | < St ST et i .- ‘.‘1\' el . : -

Oggz 1’ ambascaatore austriaco conte
‘Ludolff" ha pigliato congedo dal Sultano

| recandosi, in; PRFMESSO Ymnnam{. -

dienza durd cireca un’ora. BT
n:m::xpzmn-&::zmmﬂw%“ﬂﬂ

DISPACCI TELEGRAFICI' "
Age;g‘zrta Steﬂmi._, P

BERLINO, 29. — Mol glormh tede-
schi parlano in modo assai mmpntmo--
solla wvisila ;n1m;tnente_4dl Vittorio Ema-
n\zele A Egeﬂmm; La* frazz, di Colonia
L saluta; questa, viisita come una testimo-
nianza della completa adesione dell’Ita-
lia agli elementi di una pace progressiva.

PERPIGNANGO, 29: ~ leri un distac-

camento di volontari repubbllcam 81
| presento alla fr?ntlera petla “via " del
Mugz\ e due entrarono, armgmi sul ter,.f,.
ritorio| francese,  per - ricerears iaferitii o
carlisti. Avendo i contadiniiopposto /e«
sistenza i vcﬂqntan ritornaronst: firande '
delle,; l‘dmhte per, lpt,uhbr r*h,1 ,ﬁ‘urqﬁp
prese. le’ misure per far ﬂspeuare il
\tera lwrm :

;MADBLD-,, 2%..”) p:,a gunmme delh

maggioranza 01 dp rpres] idenza a
Cflstelz[}r %uga{tf isse chehfhf) la noo’

corse maistinti pericoli; essere neces-

[T w3

sario. rispondere alla violenza mediante

tenutis dal roverne; chie'termino Finsur-
rezu‘? é‘*tﬁntr}mle Tutti'1 hberqfh clisse, -
| devong riunirsi. per, vlnd&‘l‘e i’ carlisti,
e che bisogna sciogliere la quesuone
’dell’fartlgmarm.: ‘Persiste nella sua opi-
nione circa’la pena di morte per tutto il
Testo sara mésqrabllé tdcchl questlone.?

di gabgnatto epla s,q;,pﬁnp;ogg delle: §6

('dute, e dice: noi siamo federall € non se-

paraustl L canfed rdtmne deve farsi
colla cbsmuﬂ?oqe non cqp ﬁm ‘}rld ‘

al.3 aprile . ed: approva ad.unanimita .
I'altra parte della proposta:da agli uffici
la facoltd di convocare I'assemblea d'ac-
cordo con il goverrno in'caso di neces-
sitd, ed accorda un Yojo di fiducia al
L ministero attunl;é T ﬂndogh il po-
tere di scmghere lfgﬁcmsi ‘parziali, invi-

‘tant olaay punire, severamente tutti i
delifti ed a I‘l%t’iblll!‘@ la dlsmplma nel-
'esercito. |

| PAR[GI,,}Q - Un -articolo di Le-
moinne neiiDeébats- dichiara' di non' ¢o- -

‘| pubblica - d:vdnuta ‘imposs:b:le 0Cccor

solo Re possibile in Francia & il conte
di Chambord, ma a condizione che egli
tratti colla Nazione, che non & disposta

‘ea’s Jo “soatitaird el 'suo posto il conts
Maffei, attualeministro a Madrid.

avesse, aéé’etwta la prefettuna. di Palers;

Alla stessaisepoca tulti. i ministri do: | Moy 1l ,suO posto a,Pietroburgo- sarebba {

slato 39993‘““‘0"“1 conte: di Barral, mini.h oosiderazione la proposta di sospendere- -

8tro o' Br wlles

§

pende)) fra (Lamarmora/e .Menabrea. Si
puo- sceghané ad - Odchl bendatl, Slcm‘ldl
mettere’ in ' m caso fa mana bOPI‘d un,
g'\lanlmmq Y il F.

it Telcgramml i e

(1!}

sz’ a7 agosto.

In casa d’un pirotecnico d’ un sob- |
borgo ayvenne ‘una esply sione che ca_
1/giond’ la motte a du persone e pa- |

:.‘. ‘l'

Gastein, 7 agosto.

L’ Imperatorﬂ Guglielmo ‘donié per la
costruzione mlerna della nuova Chiesa
300 fioripiy é.ne fece consegnare 1000
al borgomasu‘o per la fabbrica della
chiesa, ’ospedale d&l bagni, ed i povem

dell 0.,
Uﬁf‘ D " Praga, 27 agosta.
Ri'a‘ﬁm Listy eccitano le comumta
C?b{‘ht" a festeggiare il giorno” anniver.
surio della soppressione dei Robots (spe-
cie di servi della gleba liberati da Giu-
seppe LI, (N. della Red) come lo fanno

reduci' per ordine del governo, li trovo

————

le comunita tedesche.

S’ ignora chi possa andare a Vienua s
sso;:tm;ure-,1 \l «gante, Robillant. La scelta“|

a' riunuziare le pubbhbhe liberta. 11 du-

1 ca di Chlmbord puo seguendo L’ esem-

Se il Hlakb§\‘3$0;;ﬁaracclolp di Beilh!d pio di ng! Xviil'dare in garanziaung .

carta, altrimenti renderebbesn impossi- -
bile come la repubblica.

MADRID, 29. — Le Cortes presero in

le sedule. 47

MADRID, 30 o L’ Imparcm! preten de
.siapere cheessendo la marinada guerra oc-

‘“cupata tcddwo i 'lnsurremone cantunglg il
igoverno' sar?hbg mtepz;aqnato 0’ armam. )

“legm corgari onga lmpedare lo’ shamd'

P armi pej.Ganlisti (00

PARIGL, 130, w0 L. O[}Mel porta un
decreto che esenta 1 grani' e le faripne
Importatl dalla sopratassa di bandiera.

e di magamnagglo ed un decreto del
-ministro di. cqmmermo

Basandosi sulle misure prese dal 14

della peste ‘bovina: prmblace*l inttodas«
zioneed il transito: della specie’ detta delle

steppe. e pelli. fr¢sce, e, pI‘OlblSCB pure
I'introduzione, del taran&to d1 bestie.ho-

“\ivine el pelli_ freﬂche pnovementl da Bus:+

sia, Auswla;iiUﬂghG}'ﬂ |Pr[nc;pﬂu Da-
nublﬂn] ‘ "“J.'I ,.il-‘ a7 et i el

eﬁeﬂ'nlta ozl in Vemesda ¢
23180 d*31 J 28

Est#aaionl'dcl R, Lotto

Coatantmdpoh, 26 dgosta. 1

BUKABEST 29 e ﬂ prmmpe Carlo ;
¢ ritornato, e _si reca al castello. di.Sina.,

i

o forzal ‘%dlmm'ﬁmespnsa-.xnmsulnam,m,n

nmqe appmva gon 91« vptl com.m 14, o

| una, parte, dglla a, proposta tfpndan.tﬁ 2 S0~
spendere le sedute dal 1 settembre fino

noscere 1l -:hmtto dwino essendo la re-, .

rerebbe in Francia una monarchia liba-
rale. Dopo;l’ abdicazione fatta dal conte
4 di Parigi alla monarchia elettiva, il

,..1 p.'*
i,

settembre 1872 per prevenire |’ invasione!

L CETIRER
i X Ry
SRS s - Al
] P {j;: ¥
i Py :\ﬁu
s 2

. iy . e ’
i v =23, o | : b v g
. : 'y . . 1
i -3 o5 Wi Pl it aeT WEE ST R
S s ’\?I_'-‘(\:___.L..I.*— -Mw .I-l—’.t;-_ﬁ pr— ®
s AP p =0T
- - L 3 : - oo


file:///Praga

Lex ._‘I,‘_..-l._‘- o, - Ve

T

; -
Ay b Ty = .1
[ it ¢ el i o

o doff I

o1 maggion

PADBVA

) { ! ; i
r
‘ 3 |

Jlt‘ F1%2 ¢
fh 12 071 i

cure.

-

e,

vy 1713

del FBATELL[ BR&NCAHE Gy Mllana

rl’§, ] i“ 1'(

| col Fernet-Browca iper ‘cui‘ebbe il

{1 2 ‘f‘: l!'*l tmltlf SR1E

.

:}ocseta ‘Euganea’ per- Conmml Earhf’ cnah
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